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Il transumanesimo
Contributo per un discernimento cristiano

Il transumanesimo radicale in un mondo secolarizzato, no-
nostante apporti positivi di scienze e tecniche (specie nano-
medicina), è una potente riedizione del voler creare un Uomo 
nuovo senza Dio e Cristo. Nel suo discernimento cristiano 
alla luce del magistero pontificio (già di Paolo VI), tre criteri 
contraddicono tale ideologia: la necessità di progresso vera-
mente umano (Populorum progressio), di rispetto per la natu-
ra (Humanae vitae), di annuncio di Cristo vero Uomo nuovo 
(Evangelii nuntiandi).

Radical transhumanism in a secularized world, in spite of 
positive results of sciences and techniques (especially na-
nomedicine), is a powerful re-edition of the will to create a 
New Man without God and Christ. In its Christian discern-
ment in the light of the papal magisterium (already of Paul 
VI), three criteria contradict this ideology: the necessity of a 
true human progress (Populorum progressio), of the respect 
for nature (Humanae vitae), of the announcement of Christ 
true New Man (Evangelii nuntiandi).
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La conquista finale dell’Uomo  
si è rivelata come l’abolizione dell’Uomo. (C.S. Lewis)

Se in un prossimo futuro dovesse prevalere il dominio della tecnica, o come 
si dice, la tecnocrazia, ciò potrà essere fonte di mali non meno temibili del 
cosiddetto liberalismo del passato. (Paolo VI, Populorum progressio, 34)

Ciò che misura la perfezione delle persone è il loro grado di carità, non la 
quantità di dati e conoscenze che possono accumulare.  

(Francesco, Gaudete et exsultate, 37)
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